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La legge approvata in commissione alla Camera 

l a violenza sessuale 
diventa «reato 

contro la persona» 
Cade la norma fascista sul «matrimonio riparatore» - Ricono
sciuti i diritti dei movimenti delle donne - In aula a settembre 

ROMA — Ci sono voluti due 
anni e mezzo — di iniziative, 
sollecitazioni, pressioni — ma 
alla fine il provvedimento è 
stato schiodato dalla commis
sione giustizia della Camera. 
E ieri, finalmente, è stato ap
provato in sede referente il te
sto di un progetto di legge che 
reca nuove norme a tutela del
ia libertà sessuale. Si tratta 
ora di operare perché — pure 
in un calendario molto fitto di 
impegni — la Camera lo voti 
quanto prima, alla ripresa do
po le ferie, fino a consentire al 
Senato la sanzione in tempi 
solleciti. 

Vediamo in che cosa consi
ste questa legge, per la quale 
grande è stato l'impegno dei 
parlamentari del PCI (del no
stro gruppo è stata relatrice la 
compagna Angela Bottari) 
nonché del movimento delle 
donne che, tra l'altro, ha pre
sentato una proposta di ini
ziativa popolare. 

Anzitutto, la violenza ses
suale diventa reato contro la 
persona. La nuova disciplina 
— ha osservato il presidente 
della commissione giustizia, il 
socialista Felisetti —, collo
cando i reati sessuali nella se
zione dei delitti contro la per
sona, liquida la vecchia conce
zione del codice Rocco (fasci
sta n.d.r.) che si imperniava 
sul buon costume e sul matri
monio riparatore. In questo 
quadro si colloca anche la u-
nificazione dei reati di atti di 
libidine e di violenza, sicché 
viene superato un dualismo 
grazie al quale una serie di 
reati di violenza sono finora 
restati impuniti. 

In secondo luogo, essendo 
quello della violenza sessuale 
un reato contro la persona, es
so viene perseguito sempre d' 
ufficio, salvo che il fatto acca
da tra coniugi o conviventi 
«more uxorio». In questo mo
do si intende sottolineare la 
gravità del reato e riportare 
alla normalità un processo 
che finora ha sempre avuto la 
connotazione di un procedi
mento speciale. 

Tenuto conto proprio di 
questa norma, acquista una 
particolare rilevanza quella 
che ammette la costituzione 
di parte, nei processi di vio
lenza sessuale, dei movimenti 
e delle associazioni che abbia
no tra i propri fini la tutela 
dei diritti previsti in questa 
legge. In tal modo alla donna, 
che finora spesso era costret
ta, da sola, a difendersi ed a 
rischiare in più di una occa
sione anche di passare da vit
tima ad imputata, viene rico
nosciuto il diritto di solidarie
tà. 

Un altro punto di rilievo è il 
riconoscimento giuridico dei 
minori alla sessualità (non so
no cioè punibili gli atti sessua
li consensuali tra minori pur
ché la differenza di età tra gli 
stessi non superi i tre anni). È 
un difficile punto di equili
brio tra due esigenze, ci ha 
detto la compagna Ersilia Sal
vato: uno di tutelare i minori 
dalla violenza e l'altro di non 
conculcarne la libertà. Analo
gamente è affermata la libertà 
sessuale degli handicappati e 
dei malati di mente. 

Valutando il punto di ap
prodo in cui si è giunti, la 
compagna Bottali ha osserva
to che i tempi lunghi di di
scussici (come dicevamo qua
si due anni e mezzo) dipendo
no certamente dalla delica
tezza e complessità della ma
teria, ma dimostrano anche 
come su leggi, che incidono 
augii orientamenti culturali 
della gente o che recepiscono 
valori nuovi presenti nella so
cietà, si manifestino ancora in 
parlamento resistenze e sotto
valutazioni. 

A nome del gruppo comuni
sta, la compagna Salvato ha 
detto che il testo approvato, 
che ha in larga parte raccolto 
gli emendamenti del PCI, è 
soddisfacente. «Il nostro im
pegno — ha sottolineato — 
sarà ora quello di batterci per
ché alla ripresa dei lavori par
lamentari la proposta di legge 
sia iscritta all'ordine del gior
no dell'aula e portata al voto. 
Le donne — ha rilevato — so
no state portatrici di un nuo
vo dibattito, che ha posto all' 
attenzione del paese questio
ni più complessive, inerenti a 
un rapporto diverso tra sesso, 
cultura, società e diritto, e che 
al tempo stesso si è tradotto 
in una ricerca di valori nuovi, auali il riconoscimento della 

ignita e libertà sessuale*. 
La DC, nell'ultima fase, è 

apparsa non eccessivamente 
impegnata, dopo aver dato un 
contributo nella costruzione 
del testo del comitato ristret
to. E un interrogativo che pe
sa sull'ulteriore iter della leg
ge 

0. d. rn. 

È slittata a oggi 
la sentenza su PL 

BERGAMO — Ancora una 
volta l'attesa per la conclu
sione del processo a Prima li
nea è andata delusa: gli im
putati detenuti, che già era
no stati trasferiti dalle carce
ri di provenienza in quelle 
bergamasche, e quelli a pie
de libero, che per il terzo 
giorno consecutivo si erano 
affollati con difensori e pa
renti all'ingresso dell'aula-
bunker di via Gleno In attesa 
dell'annunciata sentenza, 
hanno dovuto tornarsene In
dietro. L'appuntamento è 
rinviato a oggi: se non inter
verranno nuove impreviste 
complicazioni questa matti
na si conoscerà il giudizio 
che la Corte d'Assise avrà 
formulato a carico del 132 
imputati di un quinquennio 
di eversione bergamasca or
ganizzata da Prima linea. 

Intanto, la durata della 
camera di consiglio ha rag
giunto il considerevole re
cord di 15 giorni: un tempo 

che, secondo l'opinione assai 
diffusa, si spiega con le pro
babili divisioni Intervenute 
nel collegio giudicante a pro
posito dell'applicazione della 
nuova legge sui «pentiti». An
che per questo la sentenza è 
attesa con vivo interesse. L* 
intera inchiesta, infatti, par
tita dalle rivelazioni fonda
mentali di un pentito parti
colare come Michele Viscar-
dl, è stata condotta a termine 
grazie soprattutto all'appor
to fondamentale di altri im
putati che hanno scelto la 
strada della dissociazione. 
Gli inquirenti la considerano 
come un importante esem
pio del risultati che per que
sta via si possono ottenere 

I senatori del gruppo comu
nista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri
diana di oggi, giovedì 5 agosto 
(decreto condono fiscale). 

MILANO — Arriva agosto et 
voilà, come d'incanto, i negozi 
si riempiono di cartelli di ogni 
foggia e colore annuncianti — 
alcuni a carattere di scatola, 
altri con maggiore discrezione 
— «sconti eccezionali fino al 
50% », 'forti riduzioni*, 
"Svendite a prezzi di realiz
zo: Ma è davvero tutto oro 
quel che riluce sotto i neon 
delle vetrine, o basta grattare 
appena un poco per scorgere, 
dietro l'abbacinante patina, 
l'immancabile «patacca»? In
somma, andare per saldi con
viene oppure no? 

A giudicare dalla folla che 
la mattina di buon'ora si met
te diligentemente e paziente
mente in fila in Galleria per 
accaparrarsi un vestito di 
Fiorucci e dal sempre più eie-
voto numero di negozianti 
che fanno ricorso alle svendi
te di fine stagione, parrebbe 
proprio di si «In fin dei conti 
— ci dice un eòercente del 
centro — si tratta di una pura 
e semplice transazione com
merciale, i cui vantaggi sono 
equamente ripartiti fra en
trambi i contraenti». 

// commerciante, quando si 
avvicina la fine della stagio
ne, resta con un certo numero, 
più o meno elevato, di capi in
venduti, che difficilmente, 
per il repentino mutar delle 
mode, potrà piazzare l'anno 
successivo. O lì lascia ammuf
fire in magazzino, immobiliz
zando un capitale che potreb
be utilizzare diversamente, o 
attira la gente riducendo il 
prezzo e smaltendo così le 
scorte. Il cliente, dal canto 
suo, potrà certo godersi il 
nuovo acquisto per un perio
do di tempo limitato e avrà 
minori possibilità di scelta, 
ma sarà ripagato da un consi
stente risparmio. 

Tutto a posto, quindi? La 
risposta potrebbe essere af
fermativa se le vendite a sal
do fossero circoscritte a pochi 
prodotti, se le norme di legge 
fossero meno farraginose e se 
fossero possibili scrupolosi 

Tempo di saldi: come fare 
per non essere ingannati 

Alcuni commercianti cercano di «rifilare» merce ammuffita in magazzino - La 
vendita di fine stagione dovrebbe essere autorizzata due volte Tanno, invece... 

controlli. Ma non sempre è 
cosi II settore non attraversa 
un periodo florido. Pesa la 
crisi economica, pesano il di
minuito potere d'acquisto dei 
salari e l'aumento generaliz
zato dei prezzi. Di carne e 
verdura non si può fare a me
no, di un paio di pantaloni 
nuovi si La gente si è fatta 
più accorta, spende meno e 
con maggior oculatezza. 

«I dati relativi al secondo 
trimestre dell'82 — afferma il 
presidente nazionale della 

Federazione dettaglianti tes
sili, l'avv. Dario Maraffa — 
confermano una tendenza in 
atto già da tempo. Le vendite 
sono ancora calate, anche se 
solo del due per cento, e gli 
incassi sono aumentati appe
na del 4,8/ó, molto al di sotto 

' del tasso d'inflazione, valutato 
intorno al 10 % e degli aumen
ti dei prezzi industriali, che è 
stato circa del 23%*. 

Cosa significa? Che si com
pra più o meno lo stesso 
quantitativo di merce, ma si 

scarta quella che costa di più 
E si seleziona e spesso si at
tende il tempo dei saldi. Se la 
parola d'ordine, specialmente 
per - i piccoli distributori 
(l'85% dell'intera rete com
merciale), è quella di arran
giarsi, quale migliore idea di 
quella di dilatare il periodo 
delle svendite? La legge, del 
resto, lo consente, conceden
do con una mano ciò che nega 
con l'altra. 

Dall'80 sono in vigore pre
cise norme che stabiliscono 

che i saldi possono essere ef
fettuati solo due volte l'anno, 
nei mesi di gennaio-febbraio e 
di luglio-agosto. Ma stabili
scono altresì che i negozianti 
possono organizzare, in diver~ 
si periodi, vendite promozio
nali. Originariamente era sta
to posto un limite di tempo 
(diecigiorni) ma nella stesura 
definitiva della legge quel 
vincolo, stranamente, saltò, 
per cui teoricamente ogni e-
sercente può svendere la pro
pria merce per 365 giorni V 

anno Lo associazioni dei 
commercianti (Confescrcrnti 
e Ccnfcommercio) chwduno 
che le limitazioni siano ripri
stinate e che non sia possibile 
agganciare vendite promozio
nali e saldi. Chiedono inoltre 
che «tutta la pubblicità sia 
presentata in modo non in
gannevole per il consumatore! 
e che non siano permesse al
tre indicazioni che quelle 
classiche: 'liquidazione », 
-saldi di fine stagione', «sen
za aggiunta di aggettivi qua
lificativi». 

Afa in attesa di una più ri
gorosa normativa, come dovrà 
regolarsi il povero acquirente 
per evitare di essere irretito 
dai sempre più accattivanti 
messaggi e riuscire a dtscer-
nere il vero dal falso? Regole 
precise, evidentemente non 
ne esistono, ma un paio di 
consigli si possono anche da
re. 

In primo luogo diffidare 
degli sconti troppo elevati «I 
ricarichi — dice l'avvocato 
Maraffa — mediamente t>i ag
girano sul 50-60'r, per la ma
glieria e sul 60-70' r per le con
fezioni (camicie, pantaloni, 
ecc.)». / calcoli sono presto 
fatti. Uno sconto del 20, mas
simo 30% è credibile e lascia 
un certo margine al negozian
te per coprire almeno le spe
se. Se si va oltre o si tratta di 
merce vecchia, invenduta da 
anni, o si è aumentato il prez
zo iniziale per poi fingere im
possibili ribassi. 

«Non sono inoltre credibili 
— affermano all'Unione com
mercianti — sconti anche rile
vanti, fatti per periodi prolun
gati, talvolta anche di quattro, 
cinque mesi. Si possono a que
sto proposito formulare solo 
due ipotesi: o il negoziante nu
tre intenti suicidi (con ovvie 
conseguenze di bancarotta 
fraudolenta o altro), oppure il 
dichiarato prezzo "normale" 
di vendita, cui lo sconto si rife
risce, è stato artatamente gon
fiato». 

Giancarlo Perciaccante 

Un agricoltore di 46 anni in un paese presso Enna 

Non concede le «nozze riparatrici» 
e lui lo uccide a colpi di pistola 

La vittima era il padre di un giovane che aveva passato qualche giorno di vacanza 
in compagnia della figlia dello sparatore - L'omicida arrestato dai carabinieri 

CENTURIPE (Enna) — Ha sparato In 
piazza, davanti a tutti, seguendo fino in 
fondo il barbaro rito del «delitto d'ono
re», poi è fuggito, lasciando la vittima a 
terra, col petto squarciato, perché «tutti 
vedessero». 

Cosi si è consumato in un paese pres
so Enna, a Centuripe, un assurdo fatto 
di sangue che ha distrutto due famiglie 
e fatto rivivere, con anacronistica de
terminazione, una mentalità e un co
stume che si sperava sepolti da un pez
zo. 

Prospero Mammana, un agricoltore 

di 46 anni, ha infatti sparato due colpi 
di pistola contro un compaesano, Vito 
Barbagallo, anche lui di 46 anni, reo di 
essere il padre di un giovane che, due 
anni prima, se ne era andato da casa 
alcuni giorni, accompagnato da una 
sua figlia. 

Era nato lo scandalo, e per due anni 
interi Prospero Mammana aveva conti
nuato a chiedere «le nozze riparatrici». 
Ma invano, la famiglia Barbagallo ri
fiutava, e allora il padre «vendicatore 
dell'onore» ha posto mano alla pistola. 

Colpito al torace, Vito Barbagallo è ap
parso subito molto grave, tanto da con
sigliarne il trasporto da Enna all'ospe
dale di Catania. Ma i medici non hanno 
potuto fare nulla: subito dopo il ricove
ro, l'uomo è morto. Soprattutto è risul
tato letale un proiettile che lo aveva 
centrato in pieno torace. 

Prospero Mammana è fuggito, ma 
quando i carabinieri lo hanno catturato 
nella sua casa di campagna non ha op
posto resistenza. 

È stato formalmente accusato di o-
micidio volontario. 

Una nuova legge ha can
cellato circa un anno fa il 
'delitto d'onore» ed il "matri
monio riparatore'. Però an
cora si spara per *onore; an
cora viene reclamato il 'ma
trimonio riparatore: È 
quanto avvenuto a Centuri
pe (Enna), dove un contadi
no ha ucciso il padre di un 
giovane che, non aveva an
cora sposato la figlia dopo a-
ver trascorso insieme a lei al
cuni giorni. 

Due ragazzi due anni fa 
decidono di fare una vacan
za insieme. Come tanti altri 
forse hanno voglia di partire 
insieme, di conoscersi, di fa
re le prime esperienze, di di
vertirsi. 

La cultura, il costume, i 
modelli di comportamento 
sono cambiati specialmente 
tra le giovani generazioni. 
Ed anche a Centuripe, una 

Delitto d'onore: quando 
la legge non basta a 
cancellare il passato 

cittadina dell'Ennese, due 
giovani pensano che non ci 
sia nulla di male ad andar 
via insieme, e certamente 
nessuno dei due ha pensato, 
a! momento della partenza, 
che al loro ritorno uno dei 
genitori avrebbe richiesto le 
*nozze riparatrici: 

C'è tra i giovani oggi una 
nuova forma di comunicare 
e di intendere i rapporti tra 
coetanei e tra I sessi. Un mo
do di stare insieme, di espri
mersi solidarietà, spesso i-
gnari ed incuranti dei giudizi 
della società che li circonda e 

delle sue 'regole*. E nelle a-
ree metropolitane, cosi come 
in un piccolo comune, la vo
lontà di affermare principi e 
valori si pone spesso in anti
tesi rispetto ai modi di vita e 
di pensare delle stesse fami
glie. 

È così che un episodio in
nocente, che ha avuto come 
protagonisti due ragazzi e 
sul quale bisognava sorride
re o magari discutere, ha in
vece coinvolto due famiglie 
ed è sfociato nel delitto. 

È un esempio tipico di 

scontro tra culture, mentali
tà e generazioni, modo diver
so di intendere il rapporto 
tra gli individui. -

Episodi di questo tipo de
vono, però, farci riflettere 
per ricavarne nuova consa
pevolezza sulla strada che 
bisogna ancora percorrere — 
nonostante gli importanti 
mutamenti intervenuti nel 
modo di essere e di esprimer
si di tante donne e di tanti 
giovani — per arrivare al 
pieno rispetto della libertà e 
della dignità dell'individuo. 

Resta da condurre una 
grande battaglia perché i 
nuovi orientamenti culturali 
ed ideati, di cui le leggi sono 
un momento Importante, 
siano sempre più patrimonio 
comune a grandi masse. 

Angela Bottari 

Li ha scelti il computer 
di Villa Ada: presto sposi? 

ROMA — II computer li ha scelti, il computer li ha messi 
insieme: grazie computer. Fiamma Liando e Giorgio Lodi 
hanno annunciato che, sì, si sposeranno a ottobre, perché il 
computer nel loro caso ha avuto ragione: loro sono due au
tentiche anime gemelle e, ora che si sono incontrate, nessuno 
le separerà mai più. Il computer naturalmente è quello di 
Villa Ada a Roma dove il «robot degli innamorati» elargisce 
schede galeotte e inventa coppie su misura, lì sui due piedi, 
miracolo della tecnologia moderna. Aveva esordito male «ac
coppiando* un tredicenne con una trentacinquenne e due 
uomini tra loro; ma si vede che adesso è migliorato... Comun
que, per Fiamma e Giorgio, il gioco sembra riuscito: vero 
amore o pura pubblicità? 
NELLA FOTO: i due «promessi sposi» 

Critiche del Pei alla Camera 

Quarta proroga 
per la Cassa 

del Mezzogiorno? 
ROMA — Il governo non è 
ancora in grado di indicare, 
neppure in via approssimati
va, tempi di elaborazione e 
criteri ispiratori della nuova 
legge per gli interventi nel 
Mezzogiorno che dovranno 
sostituire con il nuovo anno 
l'attività della Cassa che, pu
re, doveva essere sciolta sin 
dal dicembre '80. 

La conferma delle perdu
ranti divisioni del pentapar
tito anche su questo punto 
capitale della politica econo
mica è venuta iersera alla 
Camera dalla discussione di 
una quarta proroga — que
sta volta sino a fine anno ap
punto, e come le altre impo
ste per decreto-legge — delle 
funzioni della Casmez. Ed è 
stato il comunista Giuseppe 
Vignola a denunciare in aula 
come la discussione del nuo
vo provvedimento proceda 
in commissione Bilancio con 
estrema lentezza e tra grandi 
difficoltà proprio per i con
trasti tra ministri e tra parti
ti della maggioranza. -• 

Nel metodo, l'opposizione 
comunista alla proroga fa ri
ferimento non solo all'uso 
strumentale della decreta
zione d'urgenza ma al fatto 
politico essenziale che, die
tro i contrasti che ritardano 

l'elaborazione della nuova 
legge, c'è la completa assen
za di una strategìa comples
siva per affrontare i proble
mi strutturali del Paese, tra i 
quali il Mezzogiorno ha un 
rilievo tutto particolare. 

Nei merito, il decreto è i-
naccettabile per una serie di 
elementi oscuri (la incerta 
copertura finanziaria) o 
scandalosi (l'astensione a 
tutto il sud delle procedure 
per concessioni ed appalti 
previste dalla legge per le zo
ne terremotate) che esaspe
rano i caratteri clientelari e 
dispersivi della spesa di fon
di ancora assai cospicui, del
l'ordine di migliaia di miliar
di. 

Nel quadro di queste 
preoccupazioni, Vignola ha 
segnalato infine la ramifi
cazione abnorme dell'inter
vento pubblico e la capillare 
sua accentuazione come 
strumento di potere (gli ap
paltatori legati comunque 
alla Cassa sono ormai circa 
70 mila), e l'estensione scan
dalosa della pratica dell'at
tribuzione degli appalti a 
trattativa privata anche nel 
caso di opere di rilevante im
porto come ad esempio quel
le per il disinquinamento del 
golfo di Napoli. 

Ieri le assemblee di redazione al TG1 e GR2 

Rai: «graditi» i nuovi direttori 
ROMA — Albino Longhi e Al
do Palmisano si sono ufficial
mente insediati alla direzione 
del TGI e del GR2 dopo aver 
ricevuto il gradimento delle ri
spettive redazioni. Le due as
semblee (soprattutto quella del 
TGl) hanno tenuto i giornalisti 
impegnati a lungo. I neodiret
tori hanno esposto i loro pro
grammi politico-editoriali, 
hanno replicato agli interventi, 
poi si è passati al voto su docu
menti proposti dai comitati di 
redazione. 

Il documento presentato dal 
comitato di redazione del TGl 
ha fatto registrare sei astensio
ni; quello messo a punto dal co
mitato di redazione del GR2 è 
stato votato all'unanimità. I 
voti di astensione espressi al 
TGl, come chiarisce l'anda
mento della discussione, non 
sono nati da riserve sull'esposi
zione fatta da Longhi, da più 
parti giudicata sobria e convin
cente. Le riserve riguardano, 
invece, il tono e certi contenuti 
del documento proposto dal co
mitato di redazione: un antico 

richiamo alla «prestigiosa tra
dizione» della Testata: l'enfasi 
dei riconoscimenti tributati a 
Emilio Fede che ha diretto il 
TGl nella lunga fase di interi
nato; l'augurio che ancora a 
lungo al TGl sì possa «lavorare 
tutti insieme». 

Insomma non si sfugge all' 
impressione che vi sia, sotteso a 
queste affermazioni, anche il 
desiderio — da parte di un 
•pezzo* della redazione almeno 
— di considerare l'attuale as
setto del TGl pressocché in

tangibile; di continuare a lavo
rare e a fare informazione esat
tamente come prima, escluden
do ogni opportunità di verifica: 
messaggi che sembrano diretti, 
in primo luogo, al nuovo diret
tore al quale, del resto, il docu
mento riserva ampi apprezza
menti. 

Dal canto suo Longhi ha ri
badito alcuni intenti essenziali 
che attendono ora la verifica 
dei fatti: lavorare bene per il 
servizio pubblico; tener conto 
degli interessi reali della gente; 

Discusso arrivo a Montecitorio 
del neo-deputato Alfredo Arpaja 

ROMA — Alfredo Arpaja, primo dei non eletti nella lista del 
Partito Repubblicano nella circoscrizione di Napoli, è stato 
proclamato deputato in sostituzione dell'on. Francesco Com
pagna, morto recentemente. Arpaja è stato sospeso dal parti
to perché ritenuto colpevole, in prima istanza, di concussione 
e di associazione per delinquere e condannato a 4 anni e 6 
mesi di reclusione. Egli si trova attualmente in libertà prov
visoria ed è assessore ai cimiteri di Napoli. 

ricercare e approfondire la no
tizia anche al di là dei canali 
tradizionali; costante richiamo 
ai documenti della commissio
ne di vigilanza e del Consiglio 
d'amministrazione che — si ri
corderà — hanno sottolineato 
la necessità di correggere i vizi 
più vistosi dell'informazione 
radio-tv; intenzione di utilizza
re appieno le competenze pro
fessionali di uomini come Vit
torio Citterich, Nuccio Fava, 
Gianni Raviele; infine disponi
bilità alla mobilità dei giornali
sti, quindi una redazione non 
rigidamente chiusa verso chi 
volesse entrarvi o volesse uscir
ne. 

Il documento votato dall'as
semblea del GR2, nell'approva-
re l'esposizione fatta da Palmi-
sano, si rivolge all'azienda invi
tandola a un maggior impegno 
•per il rilancio della Testata 
nel quadro di una più generale 
valorizzazione del settore ra
diofonico sin qui trascurato: 
E stato chiesto anche che -in 
tempi brevi venga completato 
l'asietto redazionale tenendo 
conto delle linee già da tempo 
elaborate: 

Indennità ai 
militari: il 

governo lascia 
rinviare tutto 

ROMA — L'irresponsabile re
sistenza del governo, ed in par
ticolare del ministro della Dife
sa, ad accogliere una serie di 
proposte modificative del prov
vedimento ha determinato ieri 
alla Camera l'accantonamento 
— con il voto contrario dei co
munisti — di un provvedimen
to legislativo che prevedeva, 1' 
aggiornamento dell'indennità 
operativa per i militari. 

Contro la legge era scattato 
l'ostruzionismo dei radicali. 
Ma sarebbe stato possibile evi
tare l'offensiva se — come ha 
ricordato il compagno Arnaldo 
Baracetti — il governo avesse 
chiesto già a gennaio la conces
sione del procedimento d'ur
genza e la approvazione del 
provvedimento in commissio
ne. Non l'ha fatto, e per giunta 
ha ignorato le richieste di mo
difica formulate non solo dal 
PCI (queste erano state illu
strate dal compagno Vito Ange
lini) ma persino dallo Stato 
maggiore della Difesa e dalla 
Rappresentanza centrale mili
tare. I militari sanno ora chi 
ringraziare. 

II governo 
ritira il 

decreto per 
l'Ente Cellulosa 
ROMA — Il governo è stato co
stretto a ritirare — ieri alla Ca
mera — il decreto sull'Ente 
Cellulosa e ad annunciare che 
ne presenterà un altro «più or
ganico». In tal modo, e dopo ri
petuti voti contrari, il governo 
ha dovuto ammettere, sia pure 
indirettamente, che il decreto 
del quale chiedeva la conver
sione, era del tutto improponi
bile. Con esso si stabiliva una 
copertura finanziaria aggiunti
va di 32 miliardi per le eroga
zioni di contributi previsti dal
la legge per l'editoria, ma si 
prorogava — sino a un non me
glio precisato riordinamento 
definitivo — l'attuale assetto 
dell'Ente Cellulosa, comprese 
le attività che esso esercita at
traversa società controllate la 
cui legittimità è stata più volte 
messa in dubbio dalla Corte dei 
Conti. 

Il decreto era stato già boc- \ 
ciato dalla Commissione Affari ' 
costituzionali della Camera; ie- ' 
ri è stato respinto anche dalla 
commissione Bilancio e poi, a 
grande maggioranza, dall aula. ' 

NELLE PIÙ IMPORTANTI 
EDICOLE E LIBRERIE 

È IN VENDITA 
HINTERLAND 

TRIMESTRALE DI ARCHITETTURA 
E URBANISTICA 

DIRETTO DA 
GUIDO CANELLA nwra» * . 


